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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina del commissario generale e del commissari aggiunti
dell'Esposizione universale di Roma 1941=XX.

Con R. decreto 31 dicembre 1930-XV, su proposta del Capo del
Governo, sono stati nominati il senatore Vittorio Cini commissario
generale delfEsposizione universale ed internazionale indetta in
Roma per l'anno 1941-XX e gli onorevoli Oreste Bonomi e Cipriano
Ellsio Oppo commissari aggiunti dell'anzidetta Esposizione.

(272)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 30 novembre 1936-XV, n. 2331.

Costituzione delP « Azienda Miniere Africa Orientale »
(A.M.A.O.).

VITTORIO E11ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31gennaio 1926-IV, n. 300;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di promuo-

Vere la intensificazione delle ricerche e della coltivazione dei
giacimenti di minerali nell'Africa Orientale Italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Sulla -proposta del 31inistro Segretario di Stato per le co·

lonie, di concerto con i 3Jinistri Segretari di Stato per le
finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per le ricerche e la coltivazione dei giacimenti di minerali
melPAfrica Orientale Italiana è istituita una azienda statale
autonoma denominata « Azienda Miniere Africa Orientale »

(A.M.A.O,) alle dipendenze e sotto la vigilanza del Ministero
delle colonie.
Essa La sede in Addis Abeba e potra avere sezioni presso

pinscun Governo dell'Africa Orientale Italiana.
L'Azienda ha bilancio proprio allegato a quello dell'Africa

Orientale Italiana e ad essa sono applicabili le norme del-
l'art. 45 del R. decreto-legge 1• giugno 1936-XIV, n. 1019.

Art. 2,
L'Asienda à autorizzata:
a) a compiere direttainente ricerche di giacimenti di mi-

merali;
b) ad esercitare per proprio conto la coltivazione dei gia,

cimenti suddetti;
c) a rilevare imprese e concessioni minerarie per gestlWo

direttamente e ad intervenire per migliorare Porganizzazione
tecnica ed aumentare l'efficienza produttiva di quelle di cui
fosse ritenuto conveniente non assumere nè sospendere l'at-
tività.
La coltivazione delle miniere, la utilizzazione, la distribu-

gione e la vendita dei prodotti dovranno formare oggetto di
appositi piani tecnico-finanziari da approvarsi dal Ministro
per le co10aie, di concerto con quelÎo per le finanze.

Art. 3.

Oltro i casi di revoca previsti dai vigenti ordinamenti, ò
data, facoltà ai Governatori delPAfrica Orientale Italiana di

revocare i permessi di ricerca e le concessioni minerarie già
accordate, quando ciò sia, ritenuto necessario per ragioni di
pubblica utilità o di interesse pubblido, in relazione alle fina-
lità istituzionali dell'A.M.A.O.
Le indennità saranno in questo caso fissate con provvedi-

mento del competente Governatore, su conforme parere di

una Commissione presieduta dal magistrato più elevato in
grado del Governo e composta dal funzionario preposto alla
Direzione di Governo alla quale sono attribuiti g.li.affari rela-
tivi alle miniere, dal funzionario. preposto al servizio mines
rario del Gove1%o e dal capo ragioniere del Governo.
Contro le decisioni del Governatore è dato ricorso al Mi-

nistro per le colonie che decide in via definitiva.
Il ricorso non ha effetto sospensivo per la revoca della con-

cessione.

Art. 4.

Per le finalità di cui all'art. 2, lettera a), lo Stato ser-

serà all'Azienda al momento della sua costituzione e suc-

cessivamente al principio di ogni esercizio finanziario, un
contributo annuo di tre milioni di lire per tre anni.
Per le finalità di cui all'art. 2, lettere b) e c), sarà invece

versato, con le modalità di cui al comma precedente, un
contributo da parte dello Stato di otto milioni nel priino
anno, sette nel secondo e cinque nel terzo.
Gli utili dell'Azienda saranno integralmente versati ad

apposito articolo dello stato di previsione dell'entrata del-
PAfrica Orientale Italiana.
Il Ministrò per le flimilze autorizzato a provvedere con

propri decreti alle variazioni nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle colonie e nel bilancio dell'Africa
Orientale Italiana occorrenti per l'applicazione del prheute
articolo.
Per l'esercizio finanziario 1930.1037 si applicheranno le

norme contenute nell'art. 14 del R. decreto-legge ·1 giu-
gno 1936-XIV, n. 1078.

Art. 5.

La gestione dell'Azieuda è altidata ad un Consiglio di am-
ministrazione composto di un giresidente e sei membri,

.

Lo attribuzioni del Consiglio, la scelta e la nomina dei
componenti e le norme per il funzionamento tecnico del.
l'Azienda, per il suo funzionamento amministrativo-conta-
bile, per gli organici del personale e il suo stato economico
e giuridico, saranno stabilite cou decreti del Ministro per
le colonie, .di concerto con il Ministro per le finanze.

Art. G.

2 abrogata ogni disposizione contraria al presento decreto.
11 presente decreto entrerà in. vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del llegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente ò autorizzato a presentare il rela·

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1930 - Anno XV

sVITTORIO IRIANUELE.

MussouNI - LEssoNA --- D1 REVEL
e - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addl 27 gennaio 1937 - AnnQ X15
Atti del Governo, registre 381, {offio 12f - AhNCINI,
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REGIO DEORETO-LEGGE 20 dicembre 1936-XV, n. 2332.
Inclusione di una rappresentanza delle Organizzazioni sin=

dacall fasclste degli agricoltori e del lavoratori dell'agricoltura
nelle Commissioni censuarie comunali e provinciali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto, apiirovato
duli H. decreto 8 ottobre 1031, u. 15T2;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
liitenuta la necessità e l'urgenza d'includere una rappre-

sentanza delle Organizzazioni sindacali fasciste degli agri-
coltori e dei lavoratori delPagricoltura nelle Commissioni
censuarie comtmali e provinciali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finnure, di concerto con i Ministri per Pinterno e per le cor-
porazioni;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

Art. 1.

'All'art. ß3 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto, ap-
provato col II.- decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, è sostituito il
seguente:
« I componenti le Commissioni comunali saranno nomiunti

Uno dal prefetto della Provincia fra tre lavoratori dell'agri-
coltura, residenti nel Comune, designati dalla competente
Unione.provinciale sindacale, e gli altri, per metA dal pode-
sth del Comune e per Palha metà dal prefetto stesso, fra i

contribucuti inscritti nei ynoli,dell'imposta fondlaria del Co-
mune, designati, per quest'ultima metà ed in numero triplo
di quello del commissari da eleggere, dall'Unione provinciale
degli agricoltori.
« Per il comune di Homa provvederanno in luogo del pre-

fetto e del podestà, rispettivamente il Ministro per le finanze
ed il Governatore.
« La Commissione elegge nel suo seno il proprio presidente.
« Le Commissioni provinciali saranno composte di un pre-

sidente nomiunto dal Ministro per le finanze, e di commissari
nominati per una metà dallo stesso Ministro, e per l'altra
nietà dal Cousiglio provinciale dell'economia corporativa, su
desigitazione,, per quest'ultima nietà e sempre in numero tri·

plo di quelli da eleggere, per un membro, delPUnione pro-
vinciale dei lavoratori delPagHcoltura, e per i rimanenti, del.
PUnione provinciale degli agricoltori.
« 11 numero dei componenti queste Commissioni sarà deter-

minato nel regolamento ».
Art. 2.

Tutte le Commissioni censuurie comunali costituite ante-

riormente alla entrata. in vigore della legge 21 giugno 1928,
n..1773, saranno, entro sei mesi dalla pubblienzione del pre-
sente decreto, disciolte e rinnovate con le norme di cui all'ar-

ticolo precedente.
Quelle formate successivamente, saranno, entro lo stesso

termine e con le stesse norme, rinnovate soltanto nelle parti
già elette dall'assemblea dei maggiori contribuenti alPimpo-
sta fondiaria g dal prefetto. -

Saranno del pari .rinnovate, sempre entro sel mesi dalla

pubblienzione del presente decreto e con le norme di cui al-

Particolo precedente, anche le Commissioni censuarie provin-
ciali nella, sola parte già nominata dal Rettorato della Pro-
vincia.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

suas couversione in legge, restando autorizzato il Ministro

proponcate alla presántazioná del relativo ðisegno i legge.

Ordiniamo che il presente-decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 dicembre 1930 - Anno XV

VITTOllIO EMANUELE.

AIUssoLINI - DI REVEL. - Lastix1.

Visto, il Guardosigillf: SOLMI.
]legistrato alla Corte dei conti, addt 23 gennaio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 381, fogito 112. - MANONI.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1930-XV, n. 2333.
Proroga di un anno del II. decleto 12 dicembre 1935-XIV,

.
n. 2326, che elevò temporaneamente da due a tre il numero degli
assistenti addetti navali.

VITTORIO EMANUELE III
Pim GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista le legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modifica-
zioni;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1929,'n. 2410;
Visto il R. decreto 20 luglio 1933, n. 1108;
Visto il R. decreto 12 dicembre 1935, n. 2326;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il giarere del Consiglio di Stato;
Sentito i' Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la marinn,
e del Ministro per gli affari esteri, di concerto col Alinistro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'effleacia del R. decreto 12 dicembre 1935-XIV, n. 2320pè
prörogata al 31 dicembre 1937-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto,, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1930 - Anno XV

TITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- CIANO- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOL3H.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1937 · Anno XV

Atti det Governo, retilstro 381, fogifo 98. -- MANCINI.

LEGGE.7 gennaio 1937-XV, n. 23.
Norme sull'ordinamento dell'Uilicio traduzioni presso 11 311nl-

stero di grazia e giustizia.
VITTORIO EMANUELE III

TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
131PERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e Ïa Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il ruolo dei traduttori presso il Ministero di grazin e

giustizijn (gruppo A), comprende quattro posti, distribuiti
nei gradi gerarchici della carriers, in conformith della la

bella A allegata alla presente legge.



372 30-1-1937 (XV) « GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 24
i

Art. 2. Art. 5.

Il posto di traduttore aggiunto di seconda classe (grado
10°) è conferito mediante concorso per esame e per titoli.
Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere iin
possesso dei requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni non-
chè forniti:

1° del diploma di; lauren in giurisprudenza o in lettere
o in scienze giuridiche e politico sociali, conseguita in una

llegia università o in un Istituto di studi superiori del Itegno,
o dit diploma rilasciato dall'Istituto orientale di Napoli al
compimento di un corso quadriennale;

2° di titoli o documenti atti a dimostrare la conoscen2a
della lingua inglese o tedesca, quali che siano le altre lingue
formanti oggetto del concorso.
Essi debbono, alla data del bando di concorso, avere com-

piuto l'età di anni 18 e non superata quella di 30, salvil i
benefici concessi dalle disposizioni in vigore per coloro che
abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-
1918, per i decorati al salore e gli invaliadi di guerra o per la
causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, e per coloro che risultino inscritti ai Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al
28 ottobre 1922.
La condilzione del limite massimo di età non è richiesta per

gli aspiranti che siano impiegati di ruolo dello Stato, i
quali, però, devono essere egualmente forniti dei titoli e
documenti di cui ai numeri 1° e 2° del presente articolo.
Le domande dii ammissione debbono essere trasmesse per il

tramite della Procura generale del distretto di Corte di ap-
pello in cui gli aspiranti abbiano il loro domicilio o la loro
abituale residenza, ed accompagnate dalle opportune infor-
mazioni. Per gli impilegati dello Stato le domande sono tra-
smesse per il tramite dell'Amministrazione alle cui dipen-
denze gli aspiranti si trovino a prestar servigio.

Art. 3.

La promozione al posto di traduttore aggiunto dil prima
classe (grado 0°) è conferita al traduttore aggiunto di se-
conda classe dopo cinque anni di.effettivo servizio, su parere
favorevole del Consiglio d'amministrazione.
Il servizio eventualmente prestato in precedenza in altro

gruppo o ruolo, con lo stesso grado o con grado superilore, è
computato, agli effetti dell'anzianità richiesta nel comma

precedente, nel modo stabilito dall'art. 9, capoverso, del
Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 4.

Il posto di traduttore di seconda classe (grado 8°) è confe-
rito mediante concorso per esame e per titoli, al quale potrà
partecipare, dopo almeno tre anni di grado, il traduttore
aggiunto di prisma claisse, previo parere favorevole del Con-
siglio di amministrazione.
Al concorso sono ammessi anche gli impiegati di altri

ruoli di gruppo A, forniti dei titolij previsti nei numeri 1° e
2° del precedente art. 2, che ne facciano domanda, e che,
alla data del decreto che indice l'esame, abbiano compiuto
almeno nove anni di effettivo serviaio complessivo nei gradi
0°, 10° e 11°, da valutarsi a norma delle disposizioni vigenti.
Le domande debbono pervenire al Ministero di grazia e

giustizia nel termine che sarà fissato nel decreto medesimo
e debbono essere accompagnate dalla copia del foglio matri-
colare e da un rapporto informativo del capo dell'ufficio
a cui l'impiegato è addetto.

Il posto di traduttore di 16 classe (grado 7°) è conferito
in via di promozione al traduttore di seconda classe, su
parere favorevole del Consigliso d'amministrazione, dopo al-
meno quattro anni di effettivo servizio nel grado 8°.
Ove il Consiglio d'amministrazione esprimesse avviso con-

trario alla promozione, non potrà essere provocato un nuovo
parere sulla promovibilità, se non trascorsi due anni dalla
data della precedente delijberazione.

Art. G.

Il posto di traduttore capo è conferito al traduttore di
prima classe, che abbia compiuto nel grado 7° almeno otto
anni di effettivo servizio, previo parere favorevole del Con-
siglio d'amministrazione.
Qualora, per qualsiasi motivo, non sia possilbile provve-

dere al conferimento di detto posto in via di promozione,
esso sarà coperto, con le norme di che all'art. 8, capoverso,
a seguito di concorso per esame e per titoli, al quale po-
tranno partecipare gli impiegati di altril ruoli di gruppo A,
in possesso dei titoli di cui all'art. 2, che alla data del de-
creto che indice l'esame abbiano compiuto almeno sei anni di
effettivo servizio nel grado 7°,

'Art. 7.

I concorsi preveduti nei precedenti articoli sono banditi con
decreto Ministeriale che dovrà essere pubblicato nella Gae-
metta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero di grazia e giustizia.
Il decreto che indice il concorso stabilisce anche il termine

per la presentazione delle domande e dei documenti. Tale
termine non può essere inferiore a 60 giorni dalla data di
pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale.
Il Ministro riconosce il possesso o meno dei requisiti per

l'ammissione al concorso e delibera, con provvedimento in-

sindacabile, sull'ammissione degli aspiranti.

Art. 8.

I concorsi sopraindicati hanno per oggetto due o più lin-
gue straniere, oltre quelle di che al n. 2 dell'articolo 2, scelte
a preferenza fra le seguenti: spagnuola, portoghese, rumenn,
inglese, tedesca, olandese, svedese, russa, bulgara, polacca,
ceca, serbo-croata, slovena, ungherese, greca moderna, alba-
nese, araba, turca, amarica.
Trattandosi di concorso al posto di tradottore capo deve

sempre essere richiesta la conoscenza di almeno cinque lin-
gue, tra le quali obbligatoriamente la francese, l'inglese e la
tedesca.
II decreto Ministeriale che bandisce il concorso, stabilirà

le lingne che ne dovranno formare oggetto ed il programma
di esame, insieme con tutte le altre modalità occorrenti.

Art. 9.

I titoli consistono in attestati o in pubblicazioni d'indole
accademica o didattica sulle lingue o letterature straniere,
delle quali il candidato abbia dimostrato la conoscenza.
L'esame è scritto ed orale.
L'esame scritto consiste nella versione in inglese, o in te-

desco, a scelta del candidato, senza l'aiuto del dizionario, di
un atto o di un documento giudiziario scritto in lingua ita-
Jiana, e nella versione in italiano, con l'aiuto del dizionario,
di un atto o di un documento giudiziario per ciascuna delle
lingue che sono oggetto del concorso. L'esame orale Verte
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su tutte le lingue che formano oggetto del concorso, nonchè
su nozioni di diritto pubblico interno (costituzionale ed am-
ministrativo). I candidati devono inoltre dar prova di posse-
dere cognizioni di statistica e di diritto corporativo, senza
che, tuttavia, tali materie costituiscano separate prove di
esame.

'Art. 10.

La Commissione esaminatrice è composta di un magistrato
di grado non inferiore al 4°, che la presiede, di un altro ma-
gistrato di grado 5° o 6°, di due professori di lingue e lette-
rature straniere, di cui uno almeno insegnante in Istituti
universitari e del traduttore capo.
L'ufHeio di segretario ò esercitato da un magistrato ad-

detto al Ministero, di grado non inferiore al 9°, coadiuvato
da un traduttore.
In mancanza del traduttore capo, sarà chiamato a far

parte della Commissione un professore di lingue straniere,
ordinario nelle scuole medie del Regno.

Art. 11.

Nel giorno fissato per l'esame scritto, la Commissione for-
mula tre distinti temi, i quali sono dal segretario chiusi e
suggellati in altrettante buste perfettamente eguali.
Il presidente fa procedere all'appello dei concorrenti e da

uno di essi fa quindi estrarre a sorte una delle tre buste.

Apertala senza rompere i sigilli, sottoscrive il tema col se-
gretario e lo detta o lo fa dettare ai concorrenti. Chi non è
presente al momento in cui comincia la dettatura del tema
è escluso di diritto dal concorso.
Nel termine di 8 ore dalla dettatura del tenta devono es-

sere presentati tutti i lavori.
Durante il tempo assegnato per la prova, devono sempre

trovarsi nella sala almeno due membri della Commissione
esaminatrice, oltre il segretario.
Esaurita la prova scritta, la Commissione è convocata nel

.termine di 5 giorni per iniziare l'esame dei lavori.
Quando la Commissione abbia fondate ragioni per ritenere

che qualche scritto sia stato, in tutto o in parte, copiato,
annulla l'esame del candidato al quale appartiene lo scritto.
Deve pure essere annullato l'esame del candidato che comun-

que si sin fatto riconoscere.

Art. 12.

Ciascun commissario dispone di 10 punti, per i titoli, di 10
per la prova scritta e di 10 per la prova orale.
Nell'esame di concorso ai posti di traduttore capo e di tra-

duttore di seconda classe, sono ammessi alla prova orale i

candidati che abbiano riportato non meno di sette decimi in

media nella valutazione dei titoli e non meno di otto decimi
in media nella prova scritta. La prova orale non s'intende

superata se il candidato non ottenga la votazione media di
almeno otto decimi.
Non sono ammesse frazioni di voto.

Nell'esame di concorso al posto di traduttore aggiunto di
seconda classe soño ammessi alla prova orale i candidati che
abbiano riportato in media non meno di sette decimi nella

valutazione dei tittli e non meno di sette decimi nella prova
scritta. Sono dichiarati idonei coloro che abbiano riportato
in media nel complesso della prova scritta ed orale non meno
di sette decimi dei punti disponibili e non meno di sei decimi
nella prova orale.

Nelle votazioni si avrA speciale riguardo alla conoscenza

della terminologia giuridica dimostrata dal candidato.

11 voto complessivo per ciascun candidato risulterà dalla
somma delle medie dei punti riportati nella valutazione dei
titoli, nella prova scritta ed in quella orale.
A tale voto complessivo la Commissione potrà aggiungere

un massimo di dieci punti, per ogni lingua che il concorrente
avrà dimostrato di conoscere, oltre quelle la cui conoscenza
è richiesta come condizione d'ammissione al concorso.

Art. 13.

I concorrenti giudicati idonei sono classificati per ordine di
punti: per il rimanente, in quanto siano applicabili, si os-
servano le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960. Nella formazione della graduatoria si osservano,
inoltre, le disposizioni del R. decreto-legge 5 luglio 1934,
numero 1176.

Sono salvi i diritti sanciti dalle vigenti disposizioni a fa-
vore degli invalidi per la causa nazionale e degli orfani e
congiunti dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale.

* Art. 14.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, il
Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami
ed approva -la graduatoria dei vincitori del concorso e dei
dichiarati idonei.
Sugli eventuali reclami relativi alla graduatoria medesima,

che debbono essere presentati nel termine perentorio di giorni
quindici dalla sua pubblicazione, decide, in via definitiva,
il Ministro, sentita la Commissione esaminatrice.
I posti spettanti a coloro che dichiarino di rinunziare alla

nomina, o non si presentino ad assumere servizio nel termine
prescritto, saranno conferiti ai candidati del medesimo con-
corso dichiarati idonei con maggiore numero di voti, dopo i
vincitori.

Art. 15.

Nella prima attuazione della presente legge il posto di
traduttore capo (grado 6°) può essere conferito, in via di pro-
mozione ed a seguito di parere favorevole del Consiglio di am-
ministrazione, al traduttore di prima classe che abbia com-
piuto almeno dodici anni di effettivo servizio complessivamen-
te nei gradi 8° e 7°.

Art. 10.

Per le traduzioni degli atti dello stato civile richieste al
Ministero dai Comuni, quanda non sia possibile provvedervi
a norma dell'art. 31 del R. decreto 22 giugno 1905, n. 278,
è dovuta per ogni atto una tassa di lire 20 o di lire 8 in

conformità della tabella B, alligata alla presente legge.
La riscossione delle predette tasse ha luogo a mezzo di

marche amministrative apposte a cura dell'Ufficio sulla tra-
duzione eseguita ed annullate col timbro dell'Ufficio mede-

simo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLIN1 - SOLMI- ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Son11.
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TABELLA Â.

Ruolo organico del personale dell'Uilleio traduzioni

presso 11 Ministero di grazia e giustizia.

(Gavero A).

.Grado 0• - Traduttore capo . . . , , . . , , n. 1
» 7• - Traduttore di P classe . . . . . . .

» 1

» 8• - Traduttore di 26 classe . . . . . . , » 1
» 96 - Traduttore aggiunto di 14 classe . . )

» 1
» 10• - Traduttore aggiunto di 26 classe . .

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile:

Il Ministro per le finanze: 11 Guardasigilli.
Di llievicL. SOLM1,

'I'ABELLA B.

Tariffa per le traduzioni degli atti dello stato civile
richieste dai-Comuni.

Per ciascun atto da tradurre, se l'interessato è ab-

biente, la tassa è di . . . L. 20
Per ciascun atto da tradurre, se l'interessato è po-
vero o se la spesa debba essere sostenuta dal Co-

mune, la tassa è di . . . . . . » 8

Visto, d'ordine di Sua Maesta il lie :

Il Ministio per le finanze: ll Guardasig¡lli:
DI lilèVliL. SOLMI.

ItEGIO DECRETO 7 gennaio lea7-XV, n. 24.
Prelevamento di lire 220.000 dal fondo di riserva per impre-

Vlste e maggiori spese di personale e di carattere generale dello
stato da previsione dell'Azienda autonoma statale della strada
per l'esercizio 1936-37.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PIER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOIIE D'ETIOPIA

Vista la legge 17 maggio 1928, n. 1001, che ha istituito
l'Azienda autonoma statale della-strada;
Visto l'art. 6 della legge 20 aprile 1936, n. 750, che ha ap-

provato il bilancio dell'Azienda suddetta per l'esercizio

1936-37;
Ititenuto che sul fondo di riserva inscritto al capitolo 32

del bilancio medesimo, per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, è disponibile Pintero stan-
ziamento di L. 800.000 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione dell'Azienda auto-

noma statale della strada ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicos.

Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, inscritto al capitolo 32 del-
lo stato di previsione della spesa dell'Azienda autonoma sta-
tale della strada, per l'esercizio 1936-37, è autorizzato il pre-
levamento di L. 220.000 che vengono assegnate ai seguenti
capitoli dello stato di previsione stesso:

Cap. 24 . Rpese di liti ed arbitraggi . . . + L. 60.000
Cap. 25 - Spese casuali . . . . . , . + » 30.000

Cap. 27 - Pensioni ordinarie ed assegno tem-
poraneo mensile ai capi cantonieri e cantonieri
ed ai loro superstiti (Spese fisse) . . . . . + L. 80.000
Cap. 29 - Pensioni ordinarie ed assegno

temporaneo mensile al personale della 31ilizia
nazionale della strada ed ai loro superstiti
(Spese fisse). . . . , . . . . . . . . :+ » 50.000

L. 220.000

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento, unitamen-
te al rendiconto consuntivo dell'Azienda autonoma statale
della strada, per l'esercizio finanziario 1936-ß7.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufTiciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Itoma, addl 7 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-ÛIGLI --- DI IlEVEL.
Visto, il Guardinigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte <Iei conti, addt 26 gennaio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, refistro 381, foglio 117. - MANCINI.

REGIO DECItETO 14 gennaio 1937-XV, n. 25.
Agevolazioni da accordarsi a coloro che hanno preso parte

alle operazioni militari in Africa Orientale, e che partecipano
al concorso per l'amntissione alla carriera diplomatico=consolare.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONIO

IIE I)'ITALIA
IMPEllATOllE 1)'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il Nostro decreto 30 dicembre 3023, u. 2000;
Vista la legge 2 giugno 1927, n. 862;
Ritenuta l'opportunità di emanare delle norme in favore

degli ex combattenti in A. O. partecipanti al concorso per
Fammissione alla carriera diplomatico-consolare, bandito
con decreto del Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri del 18 novembre 1930-X V, pubbliento nella Gar:cita
ETfßdak dd 5 dkendn·e 103ŒNir, n. 28'2·
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 geunnio 1920, n. 100;
Rentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Ai combattenti che abbiano partecipato alle operazioni mi-
litari in A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
classificati idonei ma non compresi nella graduatoria dei vin-
citori del concorse per 12 posti di volontario nella carriera
diplomatico-consolare, bandito con decreto del Ministro Se-
gretario di Stato per gli affari esteri del 18 novembre
1930-XV, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del 5 dicembre
103G.XV, u. 282, sono conferiti i posti ancora disponibili nel
ruolo iniziale della carriera predetta per un quantitativo non
superiore a sei.

Il yiresente decreto entrerà in vigore col giorno della sua
pubblicazione nella Gµzzctta Ufßciale del llegno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1937 - Anno XVs

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
11eg¿strato alla Corte dei conti, ad<lt 28 gennaio 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 381, foglio 126. - MANCINI.

I

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 gennaio 1937-XV.

Scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa rurale
cooperativa di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

fatituito con Jf. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito.

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 056, e 25 gennaio
1031-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrane;
Veduto il R. decreto-leXge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con-

teneute disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

sciplina della f unzione creditizia ;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa rurale

cooperativa di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina);
Considerato che la situazione dell'azienda predetta rende

necessario il provvedimento proposto;

Deereta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Col.legio sindacale

della Cassa rurale cooperativa di Barcellona Pozzo di Gotto

fessinn) sono sciolti at sensi e per gli effetti di cui al ti-
tolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 373. .

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:2cita Uffi-
piale del Regno.

Roma, addl 30 gennaio 1937 - Anno XV

ll Capo del Goterno: MessouNI.
(261)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 23 gennaio 1937-XV.
Modificazioni alla tariffa generale dei dazi doganali.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE

PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

E PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 2 del E. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,
n. 1747;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. dee,reto-legge 0 giugno 1921, n. 80fi, convertito nella legge
17 aprile 1923, u. 473, e successive modificazioni ed ag-

giunte;

Decreta:

Art. 1.

'A'lla tariffa generale dei dazi doganali approvata con Regio
decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successivamente modificato, sono
apportate le seguenti variazioni:

Num' '

Dazi Coefficiente
di Denominaziono delle merci Unità

generale di mug-
tariffa glorazione

64 Frumento . . . . . . . . . . Q.lo 18 - -

67 Granturco:

a) - bianco......... s 18- -

(Nota invariata)
70 Farine:

a) - di frumento . . . . . .
a 27, 50 -

e) - di granturco bianco . .
* 27, 50 -

71 Semolino. . . . . . . . . . .
a 42,50 -

72 Paste di frumento . . . . . . » 44, 50 -

73 Pano e biscotto di mare . . . • 44, 60 -

407 Macchine agrario:
c) 1 - falciatrici, anche con ap-

parecchio a mietere . . .
s 100 - -

2 - miotitrici . . . .. . . . . a ð0 - -

(Nota soppressa)

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazecita Ufficiale del Regno,
sarà registrato alla Corte dei conti e comunicato al Parla-
mento.

Roma, addì 23 gennaio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo:
11USSOLINI.

Il Ministro per le finance:
DI REVEL.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Rossox1.

Il Ministro per le corporazioni:
LANTINI.

(274)

DECRETO MINISTERIALE 11.gennaio 1937-XV.
Modificazione alla composizione della Commissione ammini·

strativa del fondo per il funzionamento degli Ufilei di colloca·
mento gratuito dei prestatori d'opera disoccupati.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decretodegge 10 novembre 1931, n. 1615, che
apporta modifiche al It. decreto-legge la novembre 1928,
n. 2TG2, che provvede alla costituzione di fondi per la isti-
tuzione ed il funzionamento degli Uffici di collocamento
gratuito dei prestatori d'opera disoccupati;
Visto il decreto Ministeriale 3 marzo 1932, col quale si. è

provveduto alla nomina della Commissione amminístrativa
del fondo per gli IJffici di collocamento predetti;
Visto il decreto Ministeriale 3 febbraio 1933, col quale il

gr. uff. dott. Anselmo Anselmi ò stato chiamato a far parto
della Commissione amministrativa predetta;
liitenuta la necessità di sostituire il gr. uff. dott. Anselmo

'Anselmi, chiamato a reggere la Direzione generale del lavoro
e del Segretariato

_

delle corporagom)
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Decreta:

Il gr. ufl'. dott. Emanuele Filiberto Carnevali, direttore
generale del personale della previdenza e del collocamento,
è chiamato a far parte della Commissione amministrativa
del fondo per gli Uffici di collocamento, in sostituzione del
gr. uff. dott. Anselmo Anselmi.

Roma, addl 11 gennaio 1937 - Anno XV

Il Ministro : LAWIINI.

(278)

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1936-XV.
Provvedimenti concernenti stazioni di soggiorno, di cura e

turismo.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
DI CONCERTO CON

I 31INISTRI PER LE FINANZE

E PER LA STAAIPA E LA PROPAGANDE

Visti il R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. 765, la legge
29 gennaio 1934-XII, n. 321, ed il R. decreto-legge 20 giugno
1935-XIII, n. 1260 ;
Visti i decreti interministeriali 31 dicembre 1934-XIII e

23 marzo 1935-XIII;
Udito il Consiglio centrale delle stazioni di soggiorno, di

cura e di turismo;

Decreta :

Art. 1.

Ë confermato in via definitiva il riconoscimento al terri-
torio del'comune di Recoaro Terme (Vicenza) delle caratteri-
stiche di stazione di cura.

Art. 2.

Ai territori dei comuni di Lanzo d'Intelvi (Como) e di
Sarnano (Macerata) sono riconosciute le caratteristiche di
stazioni di soggiorno.

Art. 3.

Sono riconosciute le caratteristiche di stazioni di turismo:
1° al territorio del comune di Aquila preesistente all'am-

pliamento disposto col R. decreto 29 luglio 1027-V, n. 1501,
ed a quelli dei cessati comuni di Camarda, Paganica.e Roio

Piano;
2° al territorio del comune di Trento preesistente all'am.

pliamento disposto coi Regi decreti 16 settembre 1926-IV,
n. 1798, e 4 novembre 1926-V, n. 1858, nonchè a quelli del
cessati comuni di Sardagna e Sopramonte;

3° al territorio del comune di Palermo ed a quello del
centro abitato di Monreale.
Per ciascuno dei gruppi di territori sopra indicati sarà

costituita un'unica azienda autonoma.

Art. 4. -

La circoscrizione della stazione di cura di Salice Terme

(Pavia) è estesa alle parti di territorio dei comuni di Go-
diasco e di Rivanazzano delimitate in conformità alla pianta
planimetrica annessa al presente decreto.

Art. 5.

La circoscrizione della stazione di soggiorno di Tarvisio
(Udine) è estesa, in via transitoria, per un quinquennio, alle
frazioni Cave del Predile Coccan di quel Comune, salvo
riconferma a condizione che entro il detto periodo vengano
migliorati i servizi igienico-sanitari e sia completata l'attrez-
zatura ricettiva delle frazioni medesime.

I prefetti delle provincie di Aquila, Como, Macerata, Pa-
lermo, Pavia, Trento, Udine e Vicenza sono incaricati del-
l'esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 26 novembre 1930 - Anno XV

p. Il Ministro per l'interno:
IlUFFAltINI.

Il Ministro per le finanze:
D1 REVEL.

Il Ministro per la stanepa e la propaganda:
ALFIEltI.

(251)

DECRETI PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O R1DUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

delDd c eto Prefettura Cognome recedenete e paternith D a easc ta o e
Familiari a cui è esteso 11 cognome

4885 1- 3-1934 11419/4432 Trieste Gregorovich Filomena fu Mat- 3-5-1896 - Grisignana Gregori Lidia, Bruno, flgli.
-29 V too

4888 Id. 11419/4431 Id. Bozie Teodoro Ruperto fu 11-12-1877 - Ruccavazzo,Bossi -

-29 V Francesco
4887 Id. 11419/4452 Id. Pirich Giuseppe fu Giovanni 19-3-1865 - Trieste Pieri Renato, Natalia, flgli.

-29 V

4888 Id. 11419/4451 Id. Periz Afario di Maria 13-8-1885 - Trieste Pieri Nadalin Elisabetta di Giovanni,
-29 V moglie; Maria, flglia.

4889 Id. 11419/4450 Id. Periz Giuseppe di Antonio 25-3-1890 - Trieste Pieri Vidiak Filomena di Emilio,
-29 V moglie; Bruno, Egidio, Ger.

mana, Giordano, figli.
4890 Id. 11419/4449 Id. Peritz Ernesto di Ernesto 24-1905 - Trieste Pieri Gallet Serafina di Giovanni

.29 Y Battista, moglie; Lino, 11glio.
4891 Id. 11419/4448 Id. Peric Giuseppe fu Michele 31-7-1878 - Trieste Pieri Cavalieri Anna di Ferdinando,

-29 Y moglie; Giulia, figlia.
4892 Id. 11419/4447 Id. Peric Giuseppe fu Giuseppe 31-12-1885 - Trieste Pieri Peciar Giuseppina di Giovanni,

-29 V moglie; Giuseppe, Maria, MS-
rio, Anna, flgli.

4893 Id. 11419/4446 Id. Peric Riccardo fu Giuseppe 15-5-1883 - Trieste Pieri
-29 Y

4894 Id. 11419/4445 Id. Peric ved. Angela di France. 5-9-1877 - Trieste Pieri
-29 Y sco, nata Cigoi

4885 Id. 11419/4414 Id. Peric Giuseppe fu Giuseppe 5-2-1895 - Trieste Pieri
-29 V
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delDd creto 1 Prefetto Cognomed mede e paternità Udaknas a o gno e
Familiari a cui 6 esteso il cognome

I

5316 11-5-1934 11419/4644 Trieste Stepancich Angela di Antonio .
1-104912 - Valmora- Stefani -

-29 V sa

5317 Id. 11419/4644 Id. Stepancich Antonio fu Giovan- 21-12-1881 - Pinguen- Stefani Stepancich Ano lia di Antonio,
-29 V ni te moglie; Antonio, Maria, Lo-

dovico, Natale, figli.
5318 Id. 11419/4645 Id. Stepancich Carlo di Antonio . 6-3-1909 - Pinguente Stefani Boschin Teresa di Giovanni,

-29 Y moglie; Liliana, flglia.
5319 Id. 11419/4616 Id. Stepancich Antonietta fu An- 31-54905 - Muggia Stefani ....

-29 V drea
5320 Id. 11419/4647 Id. Stefanic Pietro fu Giuseppe . . 29-6-1870 - Montona Stefani Cretich Maria di Giuseppe,

-29 V moglie, Ester, figlia.
5321 Id. 11419|4648 Id. Stitanich Maria di Matteo . . 20-1-1910 - Parenzo Stefani Bruno, figlio.

-29 V
5322 Id. 11419|4649 Id- Stifanich Stefano tu Matteo . 13-9-1882 - S. Giovan- Stefani Luciano, Virgilio, Giuditta, figli.

-29 V ni di Sterna
5323 3-5-1934 11419/4610 ld. Stefancich Giovanni di Gio- 8 2-1889 - Trieste Stefani Tenze Filomena di Lorenzo,

-29 V vanni moglie; Luigi, Maria, Marta,
Giovanni, flgli.

5324 Id. 11419/4611 Id. Stefancic Francesca fu Fran- 25-9-1901 - Trieste Stefani Enrico, tratello.
-29 V cesco

5325 Id. 11419/4612 Id. Stefancich Giovanni di Giu- 26-11-1888 - Trieste Stefani Cohez Antonia di Michele, mo.
-29 V seppe glie; Paola, Giovanni, Pie-

rina, figli.
5326 Id. 11419/4613 Id- Stefancich ved. Maria fu Giu. 22-12-1864 · Crusizza Stefani ....

-29 V seppe, nata Ceglar
5327 Id. , 11419|4614 Id. Stefancich Valeria fu Olovanni 18-8-1906 - Trieste Stefani Leonilda, figlia.

-29 V
5328 Id. 11419/4615 Id- Stefancich Alberto fu Giuseppe 18-11-1886 - Trieste Stefani

-

-29 V
5329 Id. 11419/4616 Id. Stefancich Mario tu Giovanni 18-1-1900 - Trieste Stefani Fondo Anna di Vittorio, mo-

-20 V glie; Vittorio, figlio.
5330 Id. 11419/4ûl7 Id. Stefancich Massimiliano fu 12-4-1903 - Trieste Stefani -

-29 V Martino
5331 Id. 11419/4618 Id. Stepancich vedova Anna fu 9-7-1881 - Villa De- Stefani Belisario, Mirco, Olga. Dusan

-29 V Giuseppe, nata Obat cani fu Giovanni, figli.
5332 Id. 11419/4619 Id- Stepancich vedova Maria di 6-5-1878 • Trieste Stefani e Albina, Danilo fu Giovaunt,

-29 V. Giuseppe, nata Kariz Caris figli.
5333 Id. 11419/4ß20 Id• Stepancich Giovanni fu Gio. 7-1-1897 - Trieste Stefani Perhauz Daniza di Bartolo.

-29 V vanni meo, moglie; Maddalena, fi-
glia.

5334 Id. 11419/4621 Id. Stepancich Benedetto fu Giu- 24-1-1905 - Trieste Stefani Carniel Rosalia di Antonio, mo.
-29 V seppe glie; Nerina, figlia.

5335 Id. 11419|4622 Id· Stepancich Giuseppe di An- 3-8-1901 .'Pregara Stefani Sanzin Stefania di Giovanni,
-29 V tonio , moglie; Natalia, figlia.

5336 Id. 12419/4623 Id. Stepancich Carlo fu Giuseppina 2-3-1920 - Trieste Stefani -

-29 V
5337 Id. 11419/4624 Id· Stepancich Graziano fu Fran. 3-2-1859 - Temenizza Stefani Gregorich Maria di Michele,

-20 V cesco moghe.
5338 Id. 11419/4625 Id· Stepancich Luigi fu Giovanni 6-2-1877 - Temenizza Stefani Intihar Francesca di France-

.29 Y sco, moglie; Luigi, Edoardo,
11glL

5339 Id. 11419 4626 Id. Stepancich Mario fu Andrea .

14-14888 - Trieste Stefani Golob Pierina di Maria, mo-

-29 V glie.
5340 id. 11419,4627 Id. Stipancich Giacomo fu Matteo 14-11-1889 Pregara stefani Sain Maria di Giacomo, mo•

-29 Y glie; Erminia, Oscar, Maria,
flgli.

5341 Id. 11419/1629 Id. Stipancich Massimiliano di 22-3-1897 - Trieste Stefani Pangherz Francesca di Stefa.
-20 V Giacomo no, moglie; Nerina, Arman.

do, figli.
5342 Id. 11419/4630 ld. Stifanich Giovanni fu Antonio 8-34891 - Abrega Stefani iPribelich Antonia di Bartolo-

-29 V · meo, moglie.
5343 Id. 11419/4628 Id. Stipancich vedova Rosa fu 2-9-1858 - Trieste Stefani

-

-29 V Santa, nata Depauli
'

5344 9--5-1934 11419/201 ld. Dekleva Massimiliano fu Gio- 1-9-1849 - Cave Au- Decleva Carlo, figlio; Magajna Franec-

vanni remiane sea fu Andrea, nuora; Bra-

nislava. Zdenka, Darinka,
Carolina, nipoti.

5345 Id. 11419/200 Id. Dekleva Augusto fu Giovanni 28-84893 - Cave Au- Decleva Francesca di Francesco, mo-

remiane glie; Giorgio, Ginditta, flgli;
Anna fu Giovanni, sorella.

5348 5-5-1934 11419/10915 Id. Albrecht Ida fu Roberto . . .
25-8-1899 - Muggia Alberti Tullio, figlio.

5347 Id. 11419/10914 Id. Hacich Michele di Marino
. .

14-1-1902 - Trieste Bacci -

5349 Id. 11410/1000"/ Id. Baje Emilio fu Giusto
. , , .

94-1908 - Trieste Bacci Rocco Nella di Henato, moglie'
Enno, Sergio, figli.

5349 Id. 11419/10923 Id. Boarz Romano fu Lino . . .
19-6-1905 - Trieste Bearzi Murovez Teresa di Giacomo,

moglie; Angela, Desiderio, fl•
gli.

5350 Id. 11410/10908 id. Carlich Marco fu Giovanni . . 254-1904 - Tuplioc- Carli Luelch Giuseppina fu Marten,
co moglie; Emilio, Adriana,

figli.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Prospetto del corso medio del titoll che possono essere accettati per cauzione dagli Agenti della riscossione,

2• Semestre 193 XV palevole per il 1• Semestre 1937-XV,

I

DacraArre a. Dacmo

Numero
DENOMINAZIONE DEI TITOLI

Con Senza

d'ordine cedola oedola Oon Senza
todola eedole

i

Titoli di ßtato,
a) Consolidati i

1 Rendita 5% (netto) 1935 . . . . , , , , . . . 02,15 89,65 83,19 80,09
2 Itendita3,60 (netto)19Ì0. . . , , , . . . . 95,25 73,50 67,90 60,163 Rendita3,50 (netto)1902. . . . . . . . . . 92,05 70,30 65,02 63,27
4 Itendita 3 rdo) . . . . . . . . . . . . 53, 60 62, 40 48, 36 47, 10

b) Redimibili:
5 Redimibile ,50 ?/, 1934 ., s, , , , , , , , , , 75, 05 73, 30 67, 72 65, 976 Prostito Nazionale 1915 . 4,50 % . . . . . . . . . 97, 30 95, 05 87, 80 85, 557 e a 1916 . 6 % , , , , , , , , , 98, 75 96, 25 89, 13 86, 638 ObbligazionidelteVenezie3,50%. . . . . . . , , 89,80 88,05 81- 79,259 Defiito rediraibilo 4,75 % (Logge 28.2.1924 n. 210). . . , , 480, 02 468, 15 433, 21 421, 3410 .. . 3,50%(Legge24-12.1908n.731) . . . . 410,40 401,65 370,24 361,4911

e a 3%(Legge15.5-1910n.228). . . , , 388,35 380,85 350,27 342,7712 J'taatito Blq Pontificio (1866) 5 ©/o lordo . . , , , , 97, 60 95, 60 88, 01 80, 0813 Obbligazioni pei lavori del Tevere 6 /, . . . . . . . 457, 25 447, 25 412, 53 403, 5314 Obbligazioni pei lavori edilizi di floma 6 0/, , , , , , , 473, 55 463, 55 427, 20 417, 2015 Obbligazioni lavori risanamento città di Napoli 5 ©/, . . . . 450, 15 440, 15 400, 14 396, 1416 Obbligazioni Ferrovie Mediterranee-Adríatiche-Sicule 3 % . . . 304, 05 298, 26 274, 23 268, 4417 Obbligazioni Strade Ferrato Romane 3%. . . . . . . 399, 25 893, 49 359, 91 354, 1518 e ,e a Tirreno 5 % , '. . . . . , 460, 95 450, 95 415, 80 455, 8619 a a a Marommane5%. . . . . . -455,75 445,75 411,18 401,1820 • s a Vittorio Emanuele 3% . . . . 375, 05 369, 05 338, 15 332, 1521 a a a Cuneo 3 % . . . . . . . 427, 60 421, 60 385, 44 370, 4422 s a a Torino-Savona-Acqui 3%. . . . 388, 55 382, 55 350, 30 344, 3023 e a a Udino-Pontebba 5%. . . . .
412, 3ð 402, 64 372, 00 362, 3824 a

'

s a Lucca Pistoia 3% . . . . . 340, 10 335, 27 306, ö8 201, 7525 » . • Cavallermaggiore-Alessandria 3 % , 385, 60 379, 83 347, 62 341, 862b60bbligazioniFerrovieLivornesi 33 ••• 402,40 396,60 362,74 357-
27 e e Centrale Toscana e Asciano-Crosseto 5 % .

- -
-

-28 Azioni Ferrovio Cavallermaggiore-BrA . . . . . . . 270 - 200, 40 243, 36 236, 7029 • • -Bra-Cantalupo-Castagnole-31ortara . . . .
235 --- - --.

c) Buoni:
30 Novennali - 1940 - 5% , , , , , , , , , , , 102, 80 100, 30 92, 77 90, 2731 a - 1941 - 5 % . . , , , , , , , , , 102, 85 100, 35 92, 82 00, 3232 a - 1943 - 4% (15-2) , , , , , , , , , 91, 95 89, 95 82, 9G 80, 0033 a - 1943 - 4% (15-12) . , , , , , , , ,

91, 90 89, 90 82, 91 80, 9131 a - 1914 - 5 % , , , , , , , , , , ,
97, 80 9õ, 30 88, 27 85, 77

Titoli garantili dallo State,

35 Obbligazioni Ferrovie Sarde 3 % . . . . , , , , , ,
36 Cartelle Crodito Comunale e Provinciale 4 % , , , , , ,37 Cartene speciali Credito Comunale e Provinciale 3,75% . . .
33 Cartene ordinarie Credito Cornuna'e e Provinciale 3,75%. . .39 Prestibo Unißcato Città di Napoli ö % . . . . , , ,
40 Cartelle Credito Fondiario Banco di Napoli 3,50% , , , .
41 Consorzio Credito per le Opere Pubbliche 6%, . . . . ,42 a C. O. P. Istituto Ricostruzione Industriale 4,50% . ,
43 a O. O. P. Serio Elettr. Ferrovie dello Stato 4,50% . ,44 f. II. I. Sorio Speciale S. T. E. T. 4 % . . . . . . .45 Obbligazioni Società Nazionale Cogne 6% . . . . . .

3011, 90 301, 20 270, 78• 271,08
175, 80 171, 80 158, 62 154, 62
415, 13 405, 7õ 374,56 36õ, 18
823, 75 80õ - 743, 25 724, 50
74, 40 72, 70 67, 13 65, 43
460 - 460, 25 422, 98 414, 23
402, 25 479, 75 444, 28 431, 78
471, 85 460, 60 425, 79 414, 54
480, 15 468, 90 433, 20 422, 01
574, 75 564, 75 518, 28 DOS, 28
517, 35 502, 35 467, 12 452, 12
521, 70 505, 45 471, 16 454, 91
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Ecgue: Prospetto del corso (nedio del titoll che possono essere accettati per cauzione dagli Agenti deHa riscossione.

2o Semestre 1936-XV valevole per il 1• Semestre 1937-XV.

I

DETRATIO (I. DEO IO

Numero con Senza
DENOMINAZIONE DEI TITOIst

d'ordine ,ee¶olg cedola Cgn Senza
oedole engela

2'itoli di Stati Esteri,

47 Prestito Austriaco Conversione 4, 50 % , . . . . . . 417, 70 400, 45 377, 0ß 365, 81
48 e Polacco7©/g. . . . . . . . . . . , 405,30 447,40 420,52 403,02

Obbligazioni fondiarie e equiparate.

49 Banos d'Italia 3,75 % . . . . . . . . . . . 471, 27
50 Istituto Italiano Credito Fondiario - Roma 4 % . . . . . 430 -

ð1 2 . a Conversione 4 4 . . , 441, 3g
52 . i a i 3, 50% . , , , , . 424,'AG
83 Istituto di Credito Fondiario Venezie - Vorona 3,7ð% , , , 452, 47
64 , , a 4 og . . . . . . 429, 75
65 a e a x Conversione 4 % . . . ((1, 49
5ð Istituto di Credito Fondiario Venetia Tridenttua - Trento 4 % , . 42ð,15
51 a a a a 00AY, 4 Aff, §ÿ
58 a a a Friul Orientale - dorizia y . . 35, 60
59 • s a e a Cont. 4 % .

450 -
60 CreditoFqadiarioSardo-Roma4°o , . . . , , , 42§,10
01 e a Conveisione 4% , , , , , 424,05
62 Credito Fondiario Banco di Sicilia Copyorsione 4% . . . . 4g), 40
63 i a a a 5,75 % , , , , , 474, 37
N e o Banco di N li 4 Á . . . I i I . 440, 90
65 e i Banco di N li Conversione 4 % , , , . 450, 40
66 Ødise di Bisparmio Provincio mbardo 4 %. . . . . . 449, 35
u? . a e a Conversiono 4% , . 453, 40
US a a a a 3,50¾,.... 433,85
09 a g Bologna 4 % . . . . . . . . . 422, 2
10 e i .a Conversiome 4 % , , , ; , 460, 50
11 a e a 3, 50 % . . .

'

. , , e . • C•, ¾
72 Ïetituto di Credito Fondiario dell'Istria Conversione 4 */o . ] . 00, 50
'13 Monte Pasolii - Siena à % . . . . , , , , , , 437, 55
Ti e a a Conversione 4% , . . , , , , jiß0 55
95 e a e 3, 50 % . . . . . , , , , . 418, 36
76 Opere Pie S. Paolo - Tormo Conversiono 4%. . . , , , 454,90
97 e a · s 3,7õ % , , , , , , , . 801, 12
78 e a a e3.50%...,,,,. 407,15
79 Istituto Credito imorem E'ubblica Utilite .6%. . . . , , 500,30
80 a a I. P. II. serie speciale Telefonica 8 % , , , 512 --
8L e NazionateCreditoEdilizio6% . . . . . . 500,80
82 a a , a 3,50% . . . . . . Š51, 50
83 Consortio Mutui danneggiati Terremoto 4 °/o . . . . , , 420, 70
84 a e a e Conversione 4%. . . - 431, 85
Sö . Nazionale Credito Agrario Miglioramento 4
88 e a a a a

87 fatituto per il Credito Navale (sorie speciale) 6,50 % ,

88 e a a a (serie ordinaria) 6,50 %
89 a Hobiliare Italiano 5 % (II emissione) •

. .

90 a a a 5% (IÏ I emissione) . .

01 Banca Nazionale del Lavoro 4 % . . . . .

92 . Convorsione 4% , .

93 Monte dei Paschi - Siena 5°$ . . . . . .

91 Credito Fondiario - Banco di Sicilia 4% . . , ,

%. . . 417, 95
Conv. 4%. 42õ, 55
. . . 517, 85

* * * 100‡, 75

, . . 42,3, 90
. . . 428, 40
. . . 481, 15
. . . 422, 50

95 Casse di Risparmio di Bologna 5% . . , , , . . . 449, 50
00 Istituto Italiano Crodito Fondiario - Roma 5% . . . . . 475, 50

401, 90 425, 08 415, 71
420 - 896, 10 886, 10
431, 35 898, 22 888, 22
410, 80 38400 374,85
443,30 408,84 8 *g
419, 2g BT,¶r 78
SI, 10 898, 26 888 46
410, 15 870, 68 369,68
4§7, 60 403, 84 303, 84
¾gg 80 392, 95 882, 95
440 - 406- 300 -

405 - 42 ,
$7 418, 50

4gg g 1 387, 81
44 40 4 , lißK,'Ja
. 215 4 42 $95, 42

, 40 4 Ò0 300, 08
42ð, Ì0 391, 34 382, 50
412,25 881,03 371,03
450,g 420, 85 410,þ
Îl,40 379,01 870,$6
ag - 81, 70 10, 20
427, 5) 394, 80 384, Í\0
440 55 k, i 396, 50
40f, 60 . 377, 39
444, 90 410, 41 400, 41
491,'ló 451,05 443,98
808,40 367, 31 358, 58
494,30 450,87 444,87
497 - 462, 30 447, 30
485, 80 , 452, 22 437, 22
342, 7 317, 23 598, 48
410, 70 Š79, 63 309, 63
421, 85 389, 67 379, 67
407, 95 377, 10 367, IS
415, 55 384 - 874 -
601,40 407, 69 451, 44

979, 75 906, 78 881, 78
413, 90 382, 51 372, ß1
418, 40 386, 50 376, 50
468, 65 434, 29 421, 79
412, 50 381, 25 31Ì, 25
437 - 403, 80 303, 30
463 -- 429, 20 410, 70

(281)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORIAFOGLIO DELLO STAID

N. 22
Media del cambi e del titoli

del 28 gennaio 1937-XV

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , . . « « , , . 19 -.
Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , , « . , , , « 93, 10
Francia (Franco) . « , , , , , , , , « . . « , . 88, 55
Svizzera (Franco) • • • e . • s we a a a e , , . 434, 50
Argentina (Peso carta) . 4 e « « . , , a « . . . . 5, 70
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . , , , . 3, 5555
Belgio (Belga) . . . . . . , « 4 « , . . , , , , , 3, 20
Cecoslovacchta (Corona) « « w a a « « a . « , « « a 66, 30
Danimarca (Corona) . . , « . . , « . . . . . « . 4, 1565
Germania (Reichsmark) . . , , , , , , « « . , , a 7, 6336
3ugoslavia (Dinaro) . . . . . , , , « « . . . . . 43, 70
Norvegia (Corona) . , , « . . . . . . , « . . . , 4, 6785
Olanda (Fiorino) . « « . « « . . . . . . . . , , a 10, 405
Polonia (Zioty) . 4 « « « . . . . . . . . . . . « 359, 05
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 80
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . , 4 15, 102
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . . . . , 5, 6264
§irec14 (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . . . . . . 10, 92
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . « , . . . . . . 93, 95
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . a 90, 925
Id. 3,00 % (Lordo) . . . . .

a 4 . . . . . . . 55, 375
Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . . , « a 72, 25
Rentlita 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . . . a 91, 40
Obbligazioñi Vênezie 3,50 % , , . . . . « a . . . « 88, 75
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . , « . , , , . 101, 55
Id. id. 5 % . Id. 1941. . . . . . . . 101, 55
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . , a 90, 95
Id. id. 4 % • Id. T5 dicembre 1943 . . . 90, 95
Id. Id. ð % - Id. 1944. . . . . . . . . 97, 525

I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di prestiti S. Antonio di Favara (Agri·
gento), in liquidazione.
L'anno 1937-XV il giorno 19 gennaio in Favara si è riunito 11 Co·

mitato di sorveglianza per la Cassa rurale di prestiti S. Antonio di
Favara (Agrigento), in liquidazione. nominato con provvedimento
24 novembre 1936-XV del Capo dell'Ispettorato per la difesa del rispar-
mio e per l'esercizio del credito.

E' all'ording del giorno la nomina del presidente del Comitato
stesse al sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
b. 375.

Sono presenti tutti e tre i componenti del Comitato signori av-
yocato Carlo Fanara, geometra Lentini Giuseppe e rag. Pirrera Giu-

seppe i quali dichiarano anzitutto di accettare la carica ed indi, ad
unanimità di voti, nominano presidente il sig. avv. Callo Fanara il

quale dichiara di accettare,
Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato

ylene sottoscritto dagli .intervenuti.

Geometra Giuseppe Lentini - Fanara Carlo -

Giuseppe Piirera.
(280)

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale cooperativa di Bar=
cellona Pozzo di Gotto (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituffo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizi.ont
per la difesa del risparmió e per l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

funzione creditizia;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si è provveduto allo scioglimento degli Organi amministrativi della
Cassa rurale cooperativa di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina).

Dispone:

11 rag. Salina Domenico di Cosimo è nominato commissario
straordinario per Tamministrazione della Cassa rurale cooperativa
di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina) ed i signori rag. Luigi Pan-

caldo fu Andrea, dott. Felice Tommaso Maimone fu Nicolo e avvo-

cato Giovanni Cassata fu Salvatore sono nominati membri del Co
mitato di sorveglianza iprevisto dall'art. 58 del citato Regio decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni con-

templati dal titolo VII, Capo II, del ripetuto Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 19 gennaio 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'ItaHa
Capo dellTspettoralo:

(265) AZZOLINI.

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PItESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

(3a pubblicazione).

Dillida per smarrimento di certificato di credito comunale

e provinciale.

In conformità e per gli effetti previsti dalle disposizioni di cui
agli articoli 29 e seguenti del regolamento 27: agosto 1916, n. 1151,
riguardante la Sezione autonoma di credito comunale e provinciale,
si rende noto che fu denunziato lo smarrimento del certificato nomi-
nativo sottodescritto e che venne fatta domanda a questa Ammini-
strazione perchè, previe le prescritte formalità, sia rilasciato un

nuovo certificato in sostituzione di quello smarrito.
Si avverte che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-

blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno
senza che siano intervenute opposizioni, il sottodescritto certificato
sarà ritenuto di nessun valore e questa Amministrazione della
Cassa depositi e prestitt provvederà alla emissione di un nuovo cer-
tificato: Certificato (per la propr età) di credito comunale e provin-
ciale 3,75 % ordinario n. 1273 del capitale nominale in origine di
L. 45.000 - ora ridotto in seguito a sorteggi a L. 43.000 intestato a
favore di Brian Guido fu Edmondo, domiciliato in Genova ed anno-
tato di vincolo di usufrutto vitalizio a favore della signora Bonanati
Giuseppina fu Alessandro vedova di Brian Edmondo.

Roma, addl 20 ottobre 1936 - Anno XIV

(4149) Il direttore generale: BONANNI.

CONCORSI
MINISTERO DELL' AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Concorso a 200 posti di allievo milite forestale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, con cui venne
istituita la Milizia nazionale forestale, e successive moditicazioni;

Visto il regolamento per la M. N. F. approvato con R. decreto
3 ottobre 1929, n. 1997;

Visti i Regi decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 2 dicembre
1935, n. 2111; 2 giugno 1936, n. 1172; 7 dicembre 1936, n. 2109;

Vi6to il Decreto di S. E. il Capo del Governo in data 3 ottobre
1936-XIV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 237 di detto mese;

Sentito il Comando generale della Milizia;
,

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per l'ammissione alla Scuola di 200 allievt
militi Iprestali.

Art. 2.

Gli aspiranti allievi militi forestali entro 11 31 marzo 1937-XV,
debbono far pervenire domanda su carta da bollo da L. 6 (anche
in caso di povertà dell'aspirante) al Comando della Milizia forestale
- Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Le domande devono contenere cognome, nome, paternità del

concorrente ed essere corredate dai seguenti documenti, redatti su
carta da bollo e debitamente legalizzati.

Nella domanda - Scritta di proprio pugno dall'aspirante - dovrà
essere indicata in calce e sotto la firma, in modo chiaramente leggi-
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bile, 11 domicilio e6atto del concorrente, (Comune, Provincia, via e

numero dell'abitazione).
Il concorrente che cambi eventualmente domicilio dopo l'inoltro

della demanda e prima di essere chiamato deve d'urgenza noti-
ficare l'avvenuta variazione al Comando della Milizia nazionale 10-
restale in Iloma:

a) copia dell'atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante
alla data del presente bando ha compiuto gli anni 20 e non oltre-
passati gli anni 28. Detto termine è aumentato di quattro anni per
coloro che risultino iscritti al P. N. F., senza interruzione, prima
del 28 ottobre 19W.

Detto beneficio à concesso in aggiunta all'aumento di cinque
anni, eventualmente spettante in base alle Vigenti disposizioni a

favore di coloro che abbiano prcetato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, oppure abbiano partecipato alle operazioni mili-
tari in A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936. Il limite massimo
di età è protratto al compimento, alla data del presente bando, del
396 anno di età per i decorati al valor militare, e del 356 anno di
età per i richiamati alle armi per 'mobilitazione od esigenze ecce-
zionali.

b) certificato di cittadinanza italiana di data non anteriore a

duo mesi dal giorno della presentazione della domanda;
c) certificato generale del casellario giudiziario di data non

anteriore a due mesi dal giorno della presentazione della domanda;
d) certificato di buona condotta morale e politica, vidimato

dall'Autorità prefettizia, di data non anteriore a due mesi dal giorno
della presentazione della domanda;

e) certificato di data non anteriore alla pubblicazione del pre-
sente bando redatto su carta legale attestante la iscrizione al Par-

tito Nazionale Fascista o ai Fasri giovanili di combattimento. Tale
documento dovrà essere rilasciato dalla competente Federazione

provinciale fascista o dal comandante provinciale dei Fa6ei giova-
nili di combattimento. Per i cittadini italiani residenti all'estero

detto certilleato deve essere rilasciato e tirmato personalmente dal
segretario del Fascio all'e6tero in cui risiede l'interessato, ovvero
dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali.
In caso di appartenenza al P. N. F, in epoca anteriore al 28 otto-

bre 1922, 11 documento in parola, sia per i regnicoli che per i resi-
denti all'estero, dovrà es6ere ratificato da S. E. 11 Segretario del

P. N. F.,,o dal Segretario amministrativo, o da uno dei Vice 6e·

gretari del Partito;
f) certificato di data non anteriore alla pubblicazione del pre-

sente bando dal quale risulti che 11 candidato non abbia contratto
matrimonio o sia vedovo senza prole; *

g) copia del foglio matricolare del servizio milttare prestato
(e non foglio di congedo). Non saranno ammessi al concorso coloro

che siana stati congedati da una delle Forze armate dello Stato

per espulsione, negata rafferma o riforma.
I militari in congedo della Regia marina dovranno inoltre pro-

durre il nulla osta del competente Mini.stero per l'eventuale arruo-
Jamento nella M. N. F.

I candidati che non abbiano prestato servizio militare devono

prpsentare il certificato dell'esito di leva;
h) titolo di studio non inferiore alla promozione dalla V classe

elementare od ammissione alle scuole medie inferiori;
i) certificato di sana e robusta costituzione fisica di data non

anteriore alla pubblicazione del bando di concor6o, rilasciato da
un ufficiale medico del Regio esercito o-della M. V. S. N., dal quale
risulti esplícitamente il giudizio che il concorrente si ritiene Idoneo
al servizio di vigilanza forestale in montagna, ed abbia la statura
non inferiore a m. 1,68. Per i nati in Sardegna la statura è ridotta
a m. 1,60;

I) fotografia 0 x9 firmata dal candidato e debitamente lega-
11zzata;

m) eventuali documenti comprovanti di aver esercitato man-

stoni che facciano presumere le 6ue attitudini al Servizio forestale,
(guardiaboschi, guardiani privatt, terrazzieri, operaio hoscaiolo);

n) eventuali documenti che dimGELTÏDO la qualifica di com-

battente, le ricompense al merito ed al valor militare, le beneme-
renze fasciste o uno degli stati di fatto contemplati dall'art. 5 per
Stabilire le preferenze a parità di merito;

o) gli aspiranti minorennt dovranno unire alla domanda an-

che l'atto di aseenso del padre o chi per esso per l'arruolamento
volontario (Mod. Œ e 67 da richieder6i al Comune di residenza).
I documenti di cui al presente articolo (ad eccezione della do-

manda) possono essere presentati in carta semplice soltanto in

caso di povertà dell'aspirante dimostrata ai sensi delle disposizioni
vigenti in materia. Anche in tal caso i documenti dovranno e6sere

legalizzati.
Per i concorrenti che risiedono nelle Colonie del Regno è con-

sentita l'ammissione al concorso previa presentazione entro i ter-
mini stabiliti della sola domanda, 6alvo a documentarla in confor-
mità del presente articolo non oltre il 30 aprile 1937-XL

Art. 3.

Le domande saranno esaminate dal Comando della Milizia fore-
stale che non prenderá in cpneiderazione quelle non complete di
tutti i documenti prescritti o che giungessero posteriormente al ter-
mine di tempo stabilito dall'art. 2, nonchè quelle domande co-

munque in contrasto con le norme e requisiti del preseule bando.

Art. 4.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste, su proposta del co-
mando Milizia forestale, puð, con giudizio insindacabile, negare
l'ammis6ione al concorso.

Art. 5.

Apposita Commissione istituita presso 11 Comando della Milizia

forestale eeamina le domande pervenute e forma una graduatoria
in base ai titoli presentati dai concorrenti classiticando con deter-

miaati punti oltre al titolo di 6tudio le benemerenze militari, na-
zionall e tecniche di ciascun candidato.
I primi della graduatoria sono anunessi a coprire i posti indi-

Cati nel bandp di concorso.
A parità di punti sono preferiti:
1• i feriti in combattimento Od in azioni fa6eiste;
2 gli insigniti di medaglie al valor militare, croce di guerra

e di altra ricompensa militare e civile;
30 gli ex combattenti;
46 gli orfani di guerra, della catisa nazionale e del caduti

nelle operazioni inilitari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale;
So i 11gli dei mutilati ed invalidi di guerra, per la causa na-

zionale o per le operazioni militari nell'A. O.
66 coloro che hanno preso parte alla Marcia su Roma;
7e i provenienti dalla M. V. S. N.;
80 i nati nei Distretti di reclutamento delle truppe alpine;
So i più giovani di età.

La graduatoria dovrà essere approvata dal Ministro per l'agri-
coltura e le foreste su proposta del Comando Milizia forestale.

Art. 6.

I vincitori del concorso saranno sottoposti alla prescritta visita
medica per stabilire la loro idoneità flsica al servizio forestale,
nonché dovranno superare, a giudizio di apposita Commissione da
nominarsi dal Comando Milizia forestale, una prova scritta di cul-

tura elementare presso la scuola di Cittaducale.
I dichiarati idonei sia alla visita medica che alla prova di esame

all'atto dell'arruolamento dovranno assumere la ferma di anni tre.
' 11 giudizio della Commissione medica, come quello della Com-

missione esaminatrice, à definitivo ed insindacabile.

Art. 7.

Agli allievi militI ammessi a frequentare il corso Saranno rim-
borsate le spese di viaggio. Per il relativo viaggio in ferrovia è coT-

risposto l'importo del biglietto di 3a classe; per il viaggio sulle
strade ordinarie à corrisposta un'indennità chilometrica di L. 0,38
dal Comune di residenza alla sede della Scuola, nonche l'inden-

nità giornaliera di L. 7,75 per i giorni di viaggio.
Agli aspiranti dichiarati inabili alla vl6ita medica presso la

Scuola o che non abbiano superata la prova di cultura elementare
sarà corrisposta l'indennità giornaliera di L. 7,75 per i giorni di
viaggio e di permanen2a nonche il rimborso delle spese di viaggio.
Pel viaggio in ferrovia è corrisposto l'importo del biglietto in 36

classe, pel viaggio sulle strade ordinarie é corr.isposta un'indennità
chilometrica di L. 0,38, sia pel viaggio compiuto per raggiungere
la Scuola, sia pel ritorno al Comune di residenza.

Art 8.

Gli allievi milit] forestali debbono seguire 1 corsi e superare
gli esami nelle seguenti materie:

Italiano, aritmetica, nozioni di geografla, elementi di geo-
metria, nomenclatura forestale, nozioni elementari di legislazione
concernenti i servizi dei militi forestali, nozioni 6Ulla segnalazione
del contrabbando, istruzione militare teorica e pratica (istruzione
militare per le reclute e per gli allievi caporali).

Art. 9.

Alla ilne del corso gli allievi militi saranno sottoposti agli esami
11nali consistenti in prove scritte ed Orali.

Le prove scritte sono due: una di italiano e l'altra di aritmetica.

L'esame orale è unico su tutte le materie di insegnamento ed

avrà la durata di non meno di venti minuti.

Art. 10.

Coloro che hanno riportata la sufficienza in ciascuna prova di

esame e gli otto decimi sulla condotta e sull'attitudine al servizio

forestale, conseguiranno la idoneità a Milite forestale.
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Art. 11. Art. 2.

Gli allievi militi forestali sono soggetti per quanto riguarda la
disciplina al Regolamento disciplinare della Milizia forestale ed
a quello speciale della Scuola.

Art. 12.

Agli allievi militi forestali spetta la paga giornaliera di L. 9,97.
Le spese di vitto, di bucato, i libri ed oggetti di cancelleria sono

a carico dei singoli allievi e vengono prelevate dalla loro paga
secondo le norme del Regolamento interno.

Art. 13.

I-e 6pese di prima vestizione sono a carico dell'Amministra-
lone e quelle di manutenzione. e rinnovazione di vestiario sono a

tarico dei militi.

Art. 14.

Ï1 servizio prestato nella Milizia forestale à computato agli ef-
fetti degli obblighi militari: tuttavia coloro che interrompono la

ferma per motivi disciplinari, ritornano nell'obbligo di assolvere

la loro ferma di lleva qualunque sia la durata del servizio gig
prestato nella M. N. F,

Art. 15.

Il corso avrA 14 durata di mest sette a cominciare dal 1• set-
tembre 1937-XV. Tanto la durata del corso, quanto il suo inizio po-
tranno essere modificati, sempre perð successivamente alla sud·
tietta data.

Art. 18.

Saranno esclusi dalla nomina ad allievo milite coloro che alla
data di inizio del corso si troveranno comunque in servizio mRitare
e gli iscritti nelle liste della leva di mare dell'anno in corso.

Art. 17.

Per norma at componenti 11 Corpo, sono in ogni tempo, dovute
le pughe nella stessa misura e colle stesse modalità stabilite per i
pari grado dell'Arma del IIII. CC.

Ai sottuffleiali e militi della Milizia forestale sono in ogni tempo
flovuti a seconda dei gradi, gli stipendi, le paghe, il supplemento
di servizio attivo, l'aggiunta di famiglia e l'indennità di rafferma,
nella stes6a misura e colle stesse modalità di conce6eione 6tabilite
per i pari grado dell'Arma del RR. CC.

Ai militi non ammogliati che non usufruiranno di alloggio de-
maniale é corrisposta l'indennità di alloggio di L. 38,50 mensill.

Art. 18.

I sotinfflciali e militi della Milizia forestate potranno contrarre
inatrimonio, previa autorizzazlono del Alinistero, dopo almeno due
anni di effettivo servizio nella M. N. F.

Roma, addl 23 gennaio 1937 - Anno XV

(271) Il .itinistro: IlossoNI.

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Concorso per I animissione di n. 100 utliciali subalterni di com.

plemento ad un corso per la nomina a sottotenente in S.P.E.
nel ruolo servid della Ilegia aeronautica.

TI. CAPO DEL GOVERNO

PflInfO AflNISTIIO SEGRETAltlO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98, e le successive sue inodin-
cozioni;

Viste le norme sul reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali
della flegia aeronautica, approvate con it. decreto-legge 28 gennaio
1935-XIll, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1297;
i isto il decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per titoli e per caami, per l'ammissione
di n. 100 ulliciali subalterni di complemento del llegio esercito, della
llegia marina e della Regia aeronautica ad un corso presso la llegia
Accademia aeronautica per la nomina a sottotenente in servizio per-
manente effettivo dell'Arma aeronautica, ruolo servizi.

Possono prendere parte al concorso gli ufficiali subalterni di
complentento del Regio esercito, della llegia marina e della Regia
acronautica i quali:

16 abbiano già prestato il servizio di prima nomina 0, se tut•
tora alle arini, abbiano già prestato almeno tre mesi di servizio

quali ufficiali;
2e posseggano uno del seguenti titoli di studio:
a) diploma di maturità classica;
b) diploma di maturità scientifica;
c) diploma di inaturith artistica;
d) diploma di abilitazione, conseguito in qualsiasi sezione di

Istituto tecnico;
e) (Jiploma di abilitazione magistrale;
f) diploma di abilitazione, rilasciato da un I)egio Istituto in•

dustriale;
0) diploma di abilitazione, rilasciato da un Regig Istityto com-

merciale;
h) diploma di abilitazione, rilasciato da un Istituto indu-

striate o comge,rgiate übeço. riconosciuto sede di esame, o pareg-
giato;

i) diploma cÎi Ïicenza di un flegio Istituto nautico.
L'ammissione di coloro che abbiano conseguito 11 titolo di studio

all'estero, resta subordinata al riconoscimento, da parte del Mini-
stero dell'educazione nazionale, dell'equipollenza del titolo stesso
ad uno dei titoli sopra menzionati. A tal fine, gli interessati avranno
cura di munire i titoli stessi delle prescritte dichiarazioni dei Regi
agenti diplomatici e consolari, e di allegare i programmi degli studi
compiuti;

3° non abbiano superato 11 26• anno di età alla data del pre-
sente decreto;

4• siano tscritti al Partito Nazionale Fascista;
5• abbiano l'incondizionata idoneità fisica per 11 servizio mi-

litare in patria ed in colonia. Il relativo accertamento verrà fatto
mediante visita sanitaria alla quale i concorrenti saranno sottoposti
primu degli esami. Contro l'esito di tale visita non è ammesso ap·
pello.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, in carta 1)ollata da L. 6,
dovranno essere presentale, non oltre il 60• giorno dopo quello della
pubblicazione nella Gazzetta U//lciale del Regno del presente decreto,
all'Ente presso il ¶uale l'interessuto presta servizio, o - se in con-

gedo - al Comando del distretto. Capitaneria di porto o Centro di
reclutamento e niobilitazione al quale è in forza.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• pstratto ner riassunto da'otto m no Nta leryvynto 891

resitÌenie del Irit>unate, óppure dal pieloie ilei muddfdiléTito nella
cui circoscrizione si trova il Comune dal quale Patto provieno;

2e certinento di stato libero legalizzato dal presidente del Tribu.
nale o dal pretore del mandamento nella cui circoscrizione si trova
il Comune dal quale l'atto proviene;

3° certificato di buona condotta, rilasciato dal podestá del Co.
mune ove il concorrente ha domicilio ó la sua abituale residenza,
vistato per conferma dal prefetto;

46 certificato generale del casellario giudi7iale, debltamente le-
galizzato, rilasciato dalla Regia procura competente per il luogo di
nascita del candidato;

5" certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefetto,
ovvero - qualora l'atto sia desunto dal reglstri di cittadinanza e ri-
lasciato dall'ufileiale di stato civile dal presidente del Tribunale
colupetente o dal pretore del mandamento nella cui circoscrizione si
trova il Comune dal quale l'atto proviene;

6° rtocumento comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fa-
seista, (costitutto da un certificato, in carta bollata da lire 6, rila.
sciato dal segretario - o dal vice segretario se trattasi di capoluogo
di provincia - del competente Fascio di combattimento, e vistato dal
segretario federale o dal vice segretario federale o dal segretario
federale amministrativo delin Provincia a cul 11 Fascio appartiene)
attestante l'appartenenza ni Fasci di combattimento o ai Gruppi uni-
versitart fascisti o ai Fasci glovantli e indicante l'anno, 11 mese a il
giorno della iscrizione.

I eittadini italiani residenti all'estero dovranno presentare 11 cer.
tifleato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero. Onest'ultimo certift.
cato, redatto su carta legale, deve essere firmato personalmente dal
segretario del Fascio all'estero competente, ovvero dal segretarlo ge-
nerale o da uno degli ispettori centrali del Fasci italiani all'estero;

'l copia dello stato di servizio, aggiornato alla data di rilascio;
8 titolo di studio, in originale o in copia antentica, o certifleato;
9 fotografla recente con f\rma del candidato antenticata da un

Regio notaio o dal podestá del Comune in cui l'aspirante ha il do-
micilio o la sua abituale residenza, oppure, se 11 candidato è in ser-
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vizio militare autenticata dal comandante del Corpo od ente dal
qualo egli dipende.

Nella domanda i concorrenti dovranno elencare i documenti al-
Irgati e dichiara il loro preciso recapito (dello successive eventuali
yariazioni di quest'ultimo dovranno dare tempestiva comunicazione).

I documenti dovranno essere conformt alle prescrizioni delle leg-
gi sul bollo. Per i certificati rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di floma, non à necessaria la legalizzazione.

I documenti di cui al nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 1, dovranno essere di
data anteriore di 3 mesi a quella di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ugiciale del Ilegno. .

Art. 4.

I Comandi ed enti, ricevuto le domande, faranno constare su di
esse la data di presentazione, e ne cureranno l'inoltro per via ge-
rarchica al httnistero dell'aeronautica, se trattasi di ufficiali di com-
plemento della llegia aeronautica, ovvero al Ministero della guerra
o della maring, a seconda clie si tratti di ulliciali del llegio esercito
o della llegia marina.
I Comandt bless) dovranno unire alla domanda 11 libretto per-

sonale - o documenti equivalenti - dell'interessato, e, ove questi sia
tuttora in servizio, anche.uu rapporto informgtivo.
I hiinisteri della guerra e della marina trasmetteranno le domande

dei propri dipendenil al Ministero dell'neronautica, unendovi 11 pro-
prio nulla osta - ove ritengano di rilasciarlo -. Coloro per i quall
non venga rilasciato il predetto nulla osta non potranno essere am-
messi al concorso.

I.e domande con tutti i documenti e carte personali dovranno
pervenire al Alinistero dell'aeronautica non oltre il 2& giorno dopo
quello della scadenza del termine per la presentazione delle domande
stesse.

Non saranno prese in considerazione quelle domande che perve-
nissero non regolarmente documentate o dopo it termine stabilito,
anche se tempestivamente presentate agli enti di cui all'art. 3 del
presente bando.

E' pero facoltA del Ministero dell'aeronautica di ammettere al
concorso quegli aspiranti le cui domande, tempestivamente presen-
tate, pervengano oltre 11 termine suddetto, purché prima che abbiano
inizio gli esami.

La data di arrivo della domanda risulta dal hollo di ufficio e
non è ammessa altra prova in contrario, come pure non è ammesso 11
riferimento a documentazione depositata presso altre Ammini3tra-
zioni.

Per nessun motivo e ammesso di fare riserva di presentazione
di documenti dopo l'inoltro della domanda.

Art. 5.
'

. . II.hfintstero..dell'aeronautjeas inflipendeptemente dalla regolarità
dél documenti presentati, ed in qualunque stadio del concorso, dopo
aver assunto quelle maggiori informazioni che crederà del caso, si
riserva 11 diritto di escludere dat concorso stesso, senza addurne i
motivl, coloro che, a suo gladizio insindacabile, non ritenesse di
dover ammettere a far parte della llegia aeronautica.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Itoma, nei giorni di cui sarà data
comunicazione, con avviso personale, ni singoli candidati e consi-
steranno in prove scritte ed orall nelle seguenti materie, secondo i
progtumini di cui alla tabella annessa al presente decreto:

Prova scrittu. - Cultura generale,
Prova Grule. - Discussione del toma di cultura generale - Ma-

tematica - Tecnologia materiale - Diritto aeronautico - Elegolamento
per la navigazione aerea - Elenienti salle norme delta contabilità
generale dello Stato - 11egolainenti militari - Lingua francese - L1n-
gua estera (facoltativa).

Art. 7.

Una apposita Commissione da nominarsi con successivo decreto
Alinistoriale, provvederA allo svolgimento degli esami, all'assegna-zione del punti di merito ed alla formazione della graduatoria degliidonei.

I.a valutazione delle singole prove sarà espressa in Ÿentesimi.St intenderà aver raggiunta la idoneità il candidato che avrà ripor-tato una votazione non inferiore ai 12/20 in ogni singola prova.
La graduatoria verrà costituita dalla somma dei punti riportati

nelle eingole materie obbligatorie, ni quali saranno aggiunti i puntirlportall nella prova facoltativa di lingua estera soltanto per laparte che supera i 12/20.
A parità di merito, si applicano le norme contenute nel R. de-creto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, con le estensioni di cui al R. decreto-legge 2 diecinbre 1935-XIV, n. 2111. >

Art. 8.

I concorrenti classificati dal 1 al 100• (incliiso) nella graduatoria
di merito, saranno trattenuti in servizio, e, se appartenenti al Regio
esercito o alla flagia marina, collo¢ati a disposizione della Regia
aeron4u ica, per essero avviati alla llegia Accadeglia aeronautica,
ove frequenteranno un corso della durata di circa ß mesi.
In caso di rinuncia di taluno dei vincitori, verranno ammesst

nella Regia Accademia aeronautica, seguendo l'orditie di pagua•
toria, Mtrettanti coilcorrenti classificati 401101 in pol. A tale effdta
però verrà tenuto conto soltanto di eventuall Tipµnce py¢sþptg(0
non oltre 15 giorni dopo l'inizio del corgo.

Art. 9.
At termine del corso avrannu luogo, in prima e seconda sessione,

gli esamt au tutte le materie di insegnamento.
Gli idonei in prima sessione che siano in attesa della nomina,

e quelli che dovranno sostenere esami di ripaiazione saranno av-
viati a prestare servizio presso gli Aeroporti.

Coloro ç4g non supereranno anche gli esami in seconda sessione
(salvo che siano stati impossibilitati a sostenerli per motivi di sa•
lute, nel qual ç(tse avranno diritto ad una sessione speciale) satanno
ricollocati in congedo.

Le nomine in 6ervizio permanente per gli idonei saranno tlftet-
tnate con anzinnità da determinarsi ai sensi dell'art. 10 del R. de-
creto-legge 28 genna10 1935-NIII, n. 314, penultimo ed ultimo comma.

Roma, addl 13 dicembre 1936 - Anno XV

p. 18 liffnfairo: VALLE.

Esam1 per l'ammissione al corso ußlciali A. A. In S. P. E.

RUOLO SERVIZI.

Numero

progmasivo MA TE It I E Durat4
osami

l• prova scritta Cultura generale . . . . . , . . . . . , .
9

2a a orale Discussione del tema di cultura generale . 50'

3* a a Matematica ,,,............ 20'
4a a a Tocnologia matoriale . . . . . . . . . . .

10'

56 a e Diritto aeronautico - Regolamento por la
navigassone aerea - Elementi sullo nor-
me della contabilit\ generaio dello Stato. 20'

6a a a Rogolamenti militari . . . . . . . . . . . 20'

7a a a Lingua francese. . . . . . . . . . . . . , 16'
Sa e a Lingua estora (facoltativa). . . . . . . . . 15'

Cùltura generale e discussione del tema scritto.
1 ESAME (Scritt0),

Prova di cultura generale.
La prova scritta di cultura generale consisterà nello svolgimento

di un tema scelto fra vari proposti e trattanti argomenti diversi ma
sempre riferentisi alla cultura indispensubile di un ufficiale allo scopo
di provare il candidato sulla capacita di esprimere idee sulle varie
questioni, con chiarezza, in forma corretta e con fondate argomen-tazioni.

26 ESAME (Orale).
Discussione (ci tema scrffto,

Il candidato sarà chiamato a discutere gli argomenti svolti nel
tema scritto. Questa prova è unicamente diretta a fornire alla com-missione esaminatrice elementi þer uga piil completa valutazione
del merito dell'esame scritto. Essa pertanto non sarà oggetto di
votazione, ma servirà di elemento per la determinazione del punto
da assegnare alla prova scritta.

MATElfATICA.

Prova oral¢
Tesi la

a) Sistemi di equazione di lo grado. Calcolo del radicali. Potenze
,
con esponenti.

b) Proporzioni fra grandezze. La teoria delle similitudini nel
piano. Inserzione nella circonferenza del decagono, del pentagono
e del pentadecagono regolare.
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c) Le funzioni trigonometriche: seno, coseno, tangente. Archi
aventi una data funzione trigonometrica.

Tesi 26

a) I numeri reali assoluti e relativi. Operazioni su di essi. La
funzione a n per a positivo.

b) Teoria per la misura delle lunghezze e superfici. Rettiflcazio-
ne della circonferenza e quadratura del circolo.

c) Relazione fra le funzioni trigonometriche di uno stesso arco.
Formula di addizione degli archi.

Tesi 3·

a) Logaritmi,
b) Rette e piani nello spazio, ortogonalità e parallelismo. Mi-

hima distanza di due rette sghembe. Diedri, triedri, angoloidi.
c) Trasformazioni in prodotti di somme e differenze di due fun-

zioni trigonometriche.
Tesi 4a

a) Equazioni di 26 grado. Equazioni riducibili al 26 grado.
b) Poliedri. Poliedri equivalenti. Poliedri con volumi eguali.
c) Formule per la duplicazione e la bisezione degli arclii. Uso

delle tavole trigonometriche.
Tesi 54

a) Esempi semplici di sistemi di equazioni di grado superiore al
primo. Problemi di applicazione dell'algebra alla geometria.

b) La teoria della similitudine nello spazio.
c) Relazione fra gli elementi di un triangolo rettilineo.

Tesi 66

a) Progressioni aritmetiche e geometriche.
b) Cilindro, cono e sfera. Aree e volumi relativi.
c) Risoluzione dei triangoli tettilinei.

Tecnologia del materiale.
1. - Metalli e leghe metalliche.
2. - La costituzione delle leghe metalliche - Analisi termica e

analisi micrografica.
3. - Proprietà fisiche e meccaniche dei metalli - Saggi tecnici.
4. - Metallurgia del ferro - Alti forni - Ghise ordinarie e ghise

speciali - Elettrosiderurgia - 11 sistema ferro-carbonio - Produzione
dell'acciaio coi processi di pudellatura, Bessemes, Thomas, Martin,
Siemens - Ferro e acciai - Acciai speciali - Cementazione - Tempra -

Rinvenimento.
5. - Rame e sue leghe.
6. - Alluminio e sue leghe.
7. - Leghe varie (leghe leggere, leghe antifrizione, ecc.).
8. - Tecnologia del legno - Classificazione, qualita e difetti del

legno - Stagionatura naturale e artificiale - Legni compensati - Prin-
cipali essenze adoperato in Aeronautica - Saggi sui legnami.

9. - Generalità sulle übre tessili, sui filati e sui tessuti - Tessuti
aeronautici, loro qualitA e modo di apprezzarli - Prove meccaniche
e saggi complementari per accertare le loro caratteristiche - Tessuti
per all di aeroplano.

10. - Cenni sui combustibili solidi e sui loro prodotti di distilla-
zione.

11. - Combustibili liquidi - Petroll e benzine - Benzine per avia-
zione - Alcool - Problemi dei combustibili liquidi - Carburante na-
zionale - Miscele antidetonanti.

12. - Lubriflcanti - Olii e grassi animali e vegetali - Olio di ricino -
Glicerina.

13. - Vernici - Solventi - Ilesine, ecc. - Vernici a tendere e verniel
A finire - Vernice a smalto - Colle.

14. - Saggi tecnici sui combustibili, lubrificanti e vernici.
15. - Materie prime per la fabbricazione degli esplosivi - Caratteri,

processi di fabbricazione ed uso.

Diritto aeronautico - Regolamento per la navigazione aerea -

Elementi-sulle norme della contabilitù Uenerale dello Stato.
I. - Principi generali di diritto aeronautico, def1nizione, cenno

storico. Il diritto aeronautico come diritto speciale, suo contenuto
e sue .caratteristiche. Fonti del diritto aeronautico. La commissione
internazionale di navigazione aerea.

II. - Condizione giuridica dello spazio aereo. LibertA e limiti
della navigazione aerea. Zone vietate. I imitazioni nel transito e
nei trasporti. Autorità competenti ad esercitare controlli sulla navi-
gazione aerea. Disposizioni concernenti altre forme di attività aerea:
turismo, istruzione, addestramento, volo a vela, R. U.N. A. Istruzione
premilitare di pilotaggio.

III. - Il concetto di aeromobile come strumento della naviga-
zione aerea: velivolo, dirigibile, aerostato. Nazionalità. Registro
aeronautico nazionale: iscrizione. Certificato di immatricolazione..
Certificato di navigabilità. Registro italiano navale e aeronautico.
Certiflcato di classe. Giurisdizione a cui gli aeromobili sono soggetti.

IV. - Aeroporti: loro distinzione. Norme generali sul funziona-
mento degli aeroporti aperti alla navigazione aerea civile. Norme
di transito e di approdo per gli aeromobili che provengono dal-
l'estero o che vi sono diretti. Norme per la vigilanza doganale e di
polizia. Aeromobili che sono soggetti ad essa. Importazione ed espor-
tazione temporanea degli aeromobili. Assistenza, rifornimento e

ricoveri offerti agli aeromobili privati presso gli aeroporti statali e
tasse relative. Prestazioni a cui dà diritto il pagainento di esse. As-
sistenza sanitaria negli aeroporti.

V. - Regime amministrativo della circolaziono aerea. Contras-
segni di riconoscimento. Ammissione alla circolazione sul territorio
del Regno degli aeromobili nazionali e stranieri, civili o militari. As-
sicurazione contro i rischi della navigazione aerea. Ipoteca, trascri-
zione e privilegi.

VI. - Stiumenti ed installazioni di borio. Fanali e segnalazioni.
Documenti di bordo. Documenti doganali. Norme per i casi di
sinistri aeronautici, di atterraggi e di partenze fuori degli aeroporti.
Personale di bordo. Requisiti psicofisiologici. Brevetti e licenze. Li-
bretti di volo. Trasporti di cose e di persone. Responsabilità. Clan-
sole di esonero di responsabilità. Responsabilità civile. L'istituto del-
l'abbandono.

VII. - Concetto di amministrazione e contabilitA. Amministra-
zione e contabilità dello Stato, con particolare riguardo alla parte
contrattuale (disposizioni generali. asta pubblica, licitazione, ap-
palto, concorso, servizio in economia, disposizioni comuni a tutti i
contratti dello Stato). Condizioni generali per l'acquisto, la lavorm
zione e la vendita dei materiali delle Forze armate. Bilancio. Respon-
sabilità degli agenti che hanno maneggio di denaro e custodia di
materiali. Addebiti. Giudizio di responsabilità.

VIH. - Amministrazione del personale. Assegni fissi. Indennità
eventuali. Pignorabilità e sequestrabilità degli stipendi. Ritenute.
Prescrizione. Variazioni. F0glio assegni. Posizioni amministrative
del personale e relativo trattamento economico. Cenni sulle pensioni
(ordinarie e privilegiate) e sull'indennizzo privilegiato.

IX. -- Servizio del vestiario ed equipaggiamento. Vestizione e rin-
novazione. Libretto personale. Servizio delle costruzioni e delle ripa-
razioni. Servizio del casermaggio. Armi portatili e munizioni. Com-
bustibili. Quadrupedi '

X. - Norme e regolamento per la gestione del materiale speciale
d'aeronautica.

Bibliografia:
a) Cogliolo: Diritto aeronautico.
b) Regolamento sulla navigazione aerea.

c) Legge e regolamento per l'amministrazione del patrimonio
e per la contabilitñ generale dello Stato.

d) Regolamenti vari.

IlEGOLAMENTI MILITARI.

Regolamento sull'Ordinamento dei Comandi, reparti e servizi del-
la Regia aeronautica e norme sul loro funzionamento (Od. 1).

Regolamento di disciplina (').
Regolamento sul servizio territoriale (*).
Regolamento sull'addestramento individuale (*),

FRANCESE.
(facoltativa altra lingua estera).

Il candidato dovrà dimostrare di essere buon traduttore ed in-
terprete.

(*) Editi dal Ministero della guerra ed estesi alla Regia aero-
nautica.

(232)

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO
PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Avviso di rettifica.

Nel bando di concorso a 7 posti di ispettore aggiunto in prova
nel ruolo dell'Amministrazione centrale,

,
pubblicato nel « supple-

mento » alla Gazzetta Ufficiale in data 19 dicembre 1936-XV, n. 293,
a pag. .2- seconda colonna - (Prova orale) punto 26, in luogo di
«
.. ragioneria politica . . . > deve leggersi «

. . . ragioneria pub-
blica

.
. .

».

(283)

51UGNOZZA GlUREPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€71te
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